
I maschi

Protestiamo contro
gli stravolgimenti
dei principi dello Stato

Perchè non affermano
un’idea di donna
diversa da quella di B.?

LORIANA

In piazza per una
disobbedienza civile

CaraUnità, ti ringrazioper il tentativo

di aggregazione del dissenso da par-

tedelledonnesperandopossaculmi-

nare in un’iziativa pubblica in tutte le

piazze italiane. Sento anch’io da tan-

totempoildesideriodirenderecollet-

tivo ilmiomodesto pensieroprivato,

lo sento come bisogno civico non

sopportandoilsilenzioassordantein-

torno alle politiche disumane del no-

stroattualegoverno.Nonpossotolle-

rare silenziosamente gli stravolgi-

menti dei principi ormai appartenen-

ti alla cultura del nostro paese verso

una deriva incivile. Deriva che legitti-

ma la rivalsa degli ingiusti, dei violenti,

chepagaprezzisottobancoalla«mala-

vita amica», punendo pubblicamente

la «malavita nemica». Per questo vo-

glio lanciare un appello, invitare a riu-

nirsi per protestare. Protestare per noi

italiane divenute ex lege co-responsa-

bili di crimini contro l’umanità che di-

scendono e discenderanno da quella

legge razzista e incontituzionale detta

sullasicurezza;protestareperdifende-

re tutte le donne immigrate che saran-

noributtateamare,costretteapartori-

re o abortire clandestinamente; prote-

stare per difendere quei bambini dive-

nuti invisibili.Eallora,cominciamo,rac-

cogliamo firme, diventiamo obiettori

di coscienza e disobbedienti civili.

TIZIANA DELLAMILANO

Perchè il silenzio dei
maschi?

Anch’io nei giorni scorsi ho sentito la

necessità di scendere in piazzaper gri-

dare: basta! Ci sono donne italiane di-

verse,chenonaccettanoquestodegra-

do e questi stereotipi né per sé né per

le proprie figlie! Ma mi sono trovata

senza voce per far pesare ilmio pun-

to di vista, isolata. Ho pensato che in

tuttiquestianninoidonnecheaveva-

molottatoneglianni70-80,abbiamo

progressivamente perso visibilità

pubblica. Gli interventi di Urbinati e

Ravera su «l’Unità» e ancheMarzano

su«Repubblica»sonoarrivatipertan-

to comeuna tempestiva risposta alla

miadisperatadomandadicomeusci-

re allo scoperto. Mi chiedo però: co-

memai tanto assordante silenzio da

partedeinostri “rappresentanti”poli-

ticiopartiticialternativi? Imaschidel-

l’opposizione non sentono anch’essi

il bisogno di scendere in piazza per

affermareuna ideadidonnaedipro-

pri rapporti con le donne diversi da

quelli di Berlusconi e la sua corte?

GRAZIA CANALE

Le nostre voci e quelle
«stonate» del Pd

CaraUnità, conunpo’di reticenzami

accingo ad aggiungere lamia voce a

quella di tante altre donne, che han-

no già espresso, a grandi linee, il mio

pensiero. Ioperò appartengoalla ge-

nerazione che ha vissuto quella sta-

gione di eccezionale vivacità e di ec-

cezionali lotte chehannovistonoi, fi-

gliedifamigliepiccoloborghesi,pren-

derci inmano lanostravitaebuttarci

in qualche cosa che le nostre madri

non avevano mai fatto, combattute

tra il ruolo che ci volevano attribuire

e quello che ci volevamo prendere.

Ho vissuto nel movimento studente-

sco i momenti più alti, la politica ha

segnato la mia vita, ed ancora oggi,

nonostante imiei 57 anni,mi indigno

e mi arrabbio come allora, quando

leggo lamessa indiscussionedi tutte

quelle conquiste.

Ma ogni movimento ha bisogno di

una parte politica nella quale ricono-

scersi…Adesso c’è solo laCgil…Dove

sono i signori del Pd? Parlano con 10

posizioni diverse, come possono le

persone riconoscersi in questo parti-

to?Comememolti delusi, disorienta-

ticercanounreferentecomefuasuo

tempoilPcichecontenevaleposizio-

ni estreme e quelle moderate, che si

ispiravaadun’idea di società più giu-

sta:ècosìdifficileperunpartitoripar-

tire da qui?

Foto Ansa

Contro la deriva

Le lettere Le nostre pagine

Il silenzio delle donne, il dibattito su «l’Unità»: oggi ci ritroviamo senza
uno spazio pubblico. Dobbiamo riprendercelo, anche per le nostre figlie

I diritti e la parola:
ribellarsi fa bene

Italia

T
ante lettrici - e anche alcuni
lettori - stanno scrivendoci
per prendere posizione sul

tema lanciato dal nostro giornale.
Lettere, ma anche interventi che
continueremo a riproporre in que-
sti giorni.

«Obiezione di coscienza
contro ilmodello-papi»

Ancora in piazza: le donne che non ci stanno

Dalle riflessioni di Nadia Urbinati

sul silenzio delle donne a quelle di Lidia

Ravera.Finoal«Ribellarsi fabene».Lodi-

ceva la psichiatra Simona Argentieri nel

suo intervento.Dovesono ledonne?Do-

ve gli italiani? Dov’è la capacità di reagi-

re? Su «l’Unità» prosegue il dibattito sul

ruolo e la capacità di agire delle donne.
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